
Il cammino quaresimale come l’appunta-
mento con la Vita,  
il Signore Risorto.  

Ci esortiamo  a condividere  l’itinerario liturgi-
co, in particolare partecipando alla liturgia 
anche durante la settimana e, con rinnovata 
fedeltà, partecipare con la comunità, ogni 
domenica, alla mensa eucaristica.  
Proponiamo durante la settimana un incontro, 
al mercoledì, alle ore 21, in centro parrocchia-
le, per meditare la Parola di Dio della dome-
nica seguente.  

Domenica 19 
Iscriviamoci all’associazione NOI  

Passione educativa e palestra di condi-
visione  (vedi locandina) 

 

       La comunione eucaristica agli anziani 
e ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-

ghiera in famiglia 
 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
 

       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 
 

Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia  

S. Domenico Savio 
A partire dal 9.01.23 sul sito Https://BIT.LY/
Scuolastra. Dalle ore 16 alle 18, tel 049 502537 

 
26 marzo: domenica della solidarie-

tà con il popolo turco e siriano 
E’ possibile anche attraverso i canali del-
la Caritas diocesana di Padova. È possibi-
le contribuire attraverso: bonifico banca-
rio (intestato a Caritas – Diocesi di Padova) 
presso:  Banca Etica filiale di Padova – IBAN: IT58 
H050 1812 1010  

 
Raccolte 48 buste: 

euro 491,00 
Grazie  

 

=> Preparazione alla celebrazione della Pri-
ma riconciliazione, dalle ore 16.45 alle 17.30, 
al mercoledì e al venerdì 
Martedì 21, ore 21 Direttivo NOI 
Mercoledì 22, ore 21, in Centro parrocchiale, 

incontro per meditare la Parola di Dio del-

la domenica seguente 

Venerdì 24, ore 21, incontro genitori dei fan-
ciulli della Prima Riconciliazione 
=> Presso Villa Immacolata 
Giornata di Spiritualità vicariale per adulti e 
terza età (vedi manifesto) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(forma breve 9,1.6-9.13-17.34-38)  
 
In quel tempo, Gesù passando vide un 
uomo cieco dalla nascita; sputò per terra, 
fece del fango con la saliva, spalmò il fan-
go sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a 
lavarti nella piscina di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che 
ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un mendi-
cante, dicevano: «Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l’elemosina?». 
Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli 
diceva: «Sono io!». 
Condussero dai farisei quello che era stato 
cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù 
aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero 
di nuovo come aveva acquistato la vista. 
Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 

Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché 
non osserva il sabato». Altri invece diceva-
no: «Come può un peccatore compiere 
segni di questo genere?». E c’era dissen-
so tra loro. Allora dissero di nuovo al cie-
co: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento 
che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: 
«È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato 
tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo 
cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel 
Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui. 

 
Meditazione 

  
La guarigione del cieco nato, secondo il 
racconto evangelico di Giovanni, è il 
“sesto segno” che Gesù compie rivelando-

«DOMINICA LÆTARE» 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
«Fece del fango con la saliva 

e spalmò il fango sugli occhi del cieco»      

 
La Parola di Dio di questa Domenica 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 (23); 

Ef 5,8-14; Gv 9,1-41                                                           

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



si come colui che è  la “luce del mondo”. 
Colui che aveva già detto di sè  “Io sono la 
luce del mondo, chi segue me non cammi-
nerà nelle tenebre, ma avrà la luce della 
vita” (8,12), ora ne dà testimonianza, dan-
do a colui che era cieco dalla nascita,  di 
poter vedere fisicamente e facendogli il 
dono della fede, di credere in lui, di ricono-
scerlo come colui che è “il Signore”. Il rac-
conto evangelico non solo narra il percorso  
esistenziale e interiore  “dalle tenebre alla 
luce” del cieco nato, il passare dalla guari-
gione alla fede in Cristo, ma anche l’oppo-
sizione all’operato di Cristo da parte dei 

farisei e dei giudei.           

Viene spontaneo riandare ai primi versetti 
dello stesso vangelo, al prologo, nel quale 
leggiamo, a proposito del farsi carne della 
Parola eterna,  del diventare uomo del Fi-
glio di Dio, il contrasto tra “le tenebre e la 
luce”, pur essendo venuto tra gli umani per 

rispondere al loro bisogno di luce, di verità. 

Questa annotazione ci porta a fare una 
lettura anche della nostra esperienza di 
fede, della ricerca che anima ogni umano 
nel desiderare la luce, nel voler dare un 
senso alla propria esistenza, assieme alla 
fatica e alle resistenze che questa medesi-
ma ricerca incontra e deve superare, den-
tro e fuori di noi. Per noi è illuminante ren-
derci conto che nel nostro cammino di cre-
denti occorre essere perseveranti, come lo  
è stato il cieco nato,  nonostante tutto, an-
che quando attorno a noi non troviamo chi 
ci accompagna o ci sostiene nella nostra 
ricerca di senso, di verità e di luce; anzi 
possiamo trovare persone indifferenti, an-
che  tra i nostri amici e familiari o  addirittu-
ra trovare ostacolo in certi comportamenti 
da parte di  coloro che, pur dicendosi cre-
denti e praticanti, rimangano fermi nei loro 
pregiudizi o a un’idea di religiosità,  o di Dio 

stesso,  rivolta a giustificare chiusura o 
intolleranza nei confronti degli altri; in una 
parola, fermi a una religiosità che non sa o 
non vuole rinnovarsi, e soprattutto, a una 
religiosità senza amore che “autorizza a 
giudicare e a condannare”  gli altri, che non 
si accorge e non ascolta la loro domanda di 
aiuto, di solidarietà fraterna. Tutti, ci avver-
tono le parole severe rivolte da Gesù ad 
“alcuni dei farisei”, possiamo correre il ri-
schio di presumere, in quanto credenti, di 
essere dalla parte della verità, della stessa 
verità di Cristo, quando in realtà siamo di 
fatto “fedeli” alle nostre idee,  al nostro ego-
centrismo individualistico, ciechi alla neces-
sità di rimetterci in ascolto del suo vangelo. 

(dg) 

      O Dio, Padre della luce, che conosci le 
profondità dei cuori, apri i nostri occhi con 
la grazia del tuo Spirito, perché vediamo 
colui che hai mandato a illuminare il mondo 
e crediamo in lui solo: Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro salvatore.   

 
 

 
Servire con gioia  

nella e per la comunità  
 

La nostra comunità ha il volto della fraterni-
tà e della collaborazione da parte di tutti. 
Fraternamente: c’è sempre posto per 
nuove collaborazioni anche nel prender-
ci cura della nostra chiesa, luogo del 
nostro accoglierci gli uni gli altri nel 
Signore. 
 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 18 marzo 
Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

IV DOMENICA DI QUARESIMA 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 (23); 

Ef 5,8-14; Gv 9,1-41                 

ore 18.30: S. Messa domenicale (Leandro, 
Anna, Luigi, Maria e Guido) 
 

Domenica 19 marzo 
IV DOMENICA DI QUARESIMA 

«DOMINICA LÆTARE» 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 (23); 

Ef 5,8-14; Gv 9,1-41                 

ore 8.00: S. Messa /Zuin Amedeo, Ita-
lia,Concetta e Mirco) 
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Maria,Ermenegildo, Giuseppina, Ivo, 
Delfina e Clara) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 20 marzo  
IV settimana del Tempo di Quaresima 

SAN GIUSEPPE, 
SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA 

2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89);  
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 

opp. Lc 2,41-51a                              
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 6.30: S. Messa in RSA 

ore 18.30: S. Messa (7mo di Paulin Angelo) 
 

Martedì 21 marzo 
Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 5,1-16       

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa (Ceccato Arnalda 
anni., Guzzonato Sergio) 
 

Mercoledì 22 marzo  
Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 5,17-30    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa  
 

Giovedì 23 marzo  
Es 32,7-14; Sal 105 (106); Gv 5,31-47     

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale  

  

Venerdì 24 marzo            
Astinenza  

Sap 2,1a.12-22; Sal 33 (34); Gv 7,1-2.10.25-30                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 16.00: Via Crucis  
ore 18.30: S. Messa (Gastaldi Resi, Marca-
to Giorgio e Renata) 

Giornata di memoria  
dei missionari martiri  

 

Sabato 25 marzo 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40); 
Eb 10,4-10; Lc 1,26-38     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); 

Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                 

ore 18.30: S. Messa domenicale ( Alessan-
dro De Toni, Lina, Antonio e ...) 
 

Domenica 26 marzo 
V DOMENICA DI QUARESIMA 
- I DOMENICA DI PASSIONE - 

Ez 37,12-14; Sal 129 (130); 
Rm 8,8-11; Gv 11,1-45                 

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Tacchetto Severino 
1° ann.; Carraro Antonio e def.ti fam.) 
ore 16.00: Celebrazione  

della Prima Riconciliazione 
ore 19.00: S. Messa  
 

Ricordiamo 
 
 

Ci uniamo ai familiari di Angelo Paulin 
nell’affdarlo all’eterno amore del Padre. Il 
ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene me-
no.   


